Noi
Padre, madre
del cielo e della terra

del sangue e della carne

del cuore e dello spirito.

Io, tu, noi

essenza dell’esistenza

Loro, voi

equivoco dell’apparenza.

Presi tutti nello stesso vortice,

nati dallo stesso seme,

torneremo cantando

nel grembo che ci ha cresciuti.

Uno diventato mille

per specchiarsi nella diversità.

Era il gioco della conoscenza,
aberrato nel tempo 

per una nota stonata,
diventato inno di una falsa gloria.

Siamo io, voi

immagine di una stessa anima.

Affacciati alla stessa finestra,

ammirando il panorama

del nostro comune giardino. 
